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Vengono prospettate sedi separate, in Parlamento ed al ministero del Lavorò, per il riesame dei problemi previdenziali che formano invece 
untutto unico -Dichiarazioni di Lama,^Macario, Benvenuto - Dubbi anche sull'efficacia del divieto di cumulo per l'equilìbrio finanziario 

Investimenti del gruppo Iri per 
settori nel 1976 ( miliardi di lire e variazio. 
ni % rispetto al 1975) 

tot. 2.459,6 

+12,7 

(UTT>^ manifatturieri „ servizi 

infrastrutture e costruzioni 

In valori monetari correnti gli investimenti 
realizzati dal gruppo IRI nel corso del '76 
sono cresciuti del 12,77r, ma in termini reali, 
depurati dal tasso di innazione, essi hanno 
subito una flessione, con punte più alte nella 
siderurgia e nel Mezzogiorno (in quanto 
sono stati portati a termine impianti 

avviati agli inizi degli anni settanta). Come 
per la occupazione, anche per gli investi
menti ' il gruppo IRI non si è discostato 
dalla tendenza alla « stagnazione » che nel 
"76 ha caratterizzato i grandi gruppi indu
striali. 
Fontoi bilancio IRI .*W •. ," 

ROMA — Una nota diffusa 
ieri dall'Agenzia Italia, in un 
primo tempo attribuita a Pa
lazzo Chigi ma poi rettificata 
come libera interpretazione 
redazionale, Informa che la 
presidenza del consiglio sa
rebbe orientata a proporre ai 
sindacati la sede parlamen
tare per discutere il disegno 
di legge che allarga il divie
to di cumulo fra pensione e 
retribuzione di lavoro. In tal 
modo si dà risposta indiretta 
alla Federazione sindacale 
unitaria, che ha chiesto un 
incontro col * presidente del 
consiglio, escludendo la sede 
di Palazzo Chigi per la trat
tativa. . -';'-...' •'-.<• 
- La presidenza del consiglio 

distingue, cioè, fra disegno di 
legge sul cumulo e comples
so delle questioni previdenzia
li, sulle quali, secondo quan
to ha dichiarato ieri il mini
stro del Lavoro (che ha con
vocato per oggi le organizza
zioni dei braccianti) la trat
tativa potrebbe andare avan
ti separatamente. Ma la Fe
derazione sindacale nega pro
prio questo, e cioè che si 
possa decidere sul cumulo al 
di fuori del contesto delle al
tre questioni in sospeso, ed 
addirittura che la decisione 
separata — respinta nel meri
to e nel metodo — porti i 
risultati che il governo dice 
di attendersi, vale a dire un 
riequilibrio dei conti della 
previdenza. - -_-.*•• 

0 II compagno Luciano Lama, 
segretario -• generale della 
CGIL, conferma quindi in una 
dichiarazione l'opportunità e 
l'urgenza dell'incontro fra sin
dacati e governo. 

« Esito — ha detto Lama — 
a dare per scontato che il 
governo abbia deciso in mo
do ' irrevocabile di rifiutare 
l'incontro con la Federazione 
unitaria su una questione di 
così evidente importanza, per 
il sindacato, scavalcandolo e 
mettendolo di fronte a fatti 
compiuti. Naturalmente i no
stri rapporti con il Parla
mento e il nostro impegno a 
difendere anche in questa se
de istituzionale l'interesse dei 

lavoratori è fuori discussio
ne, ma il governo deve riflet
tere sul carattere della no
stra richiesta di incontro: noi 
insistiamo per discutere l'in
sieme dei problemi previden
ziali. dall'unificazione dei con
tributi alla situazione degli 
autonomi, dalle pensioni di in
validità, al problema del cu
mulo, perché soltanto un esa
me globale può portare < sui 
singoli aspetti della situa
zione previdenziale, ivi com
preso il cumulo, a delle solu
zioni razionali ed eque. Se si 
vuole evitare un deteriora
mento nei rapporti col sinda
cato e. nel merito, soluzioni 
che possono essere sbagliate 
sui singoli problemi proprio 
perché non collocate in un 
quadro di insieme, il governo 
e il parlamento hanno come 
noi interesse all'esame com
plessivo dei problemi della 
previdenza. Infine, io mi do
mando a chi gioverebbe lo 
aprirsi di un conflitto di prin
cipio tra governo e movimen
to sindacale in questo mo
mento politico. A questa do
manda anche il governo deve 
dare una risposta ». . 

Il segretario generale della 
CISL, Luigi Macario, fa os
servare in una dichiai azione 
che « è la prima volta che 
mentre un provvedimento è 
all'esame del Parlamento si 
svolgono collateralmente con
fronti con il movimento sin
dacale ». Per Macario l'in
terlocutore « è e resta il go
verno: non è pensabile apri
re una trattativa con tutti i 
gruppi i parlamentari ». Egli 
sottolinea ancora che il mi
nistro del Lavoro ha ricono
sciuto che la consultazione 
preventiva con i sindacati è 
giusta e che non è stata fatta. 
'"Giorgio Benvenuto, segreta
rio della UIL. ha dichiarato 
che « il comportamento del 
governo lascia interdetti. La 
scelta di affrontare un pro
blema così importante senza 
sentire il sindacato non può 
essere annoverata fra le di
strazioni. Se il governo non 
riconsidererà la sua posizione 

la nostra risposta non potrà 
essere che dura ». -•: 

L'on. Del Pennino, portavo
ce del PRI, riferendosi alla 
difficoltà che ha l'INPS ad 
applicare la proposta del go
verno • ha dichiarato di ave
re « seri dubbi sulla capacità 
di raggiungere gli obbiettivi 
a cui mira se non verrà in
quadrato in un insieme or
ganico di provvedimenti che 
affrontino tutto il problema 
previdenziale e che consenti
rebbero di rivedere quegli 
aspetti del disegno di legge 
governativo che possono far 

sorgere maggiori perplessi
tà ». Il compagno on. Di Ma
rino, vicepresidente del grup
po comunista al Senato, ri
corda che s nell'accordo . pro
grammatico di governo « uno 
specifico riferimento al pro
blema delle pensioni così co
m'è interpretato dalla legge 
Anselmi. non •• esiste ». Il te-

; sto ufficiale del disegno di 
legge non è ancora noto, ha 
detto Di Marino, comunque 
potrà essere esaminato insie-

' me alle altre questioni, con-
! trjbutive e normative, della 
1 previdenza. 

Il giorno 11 incontro 
sindacati-Immobiliare 

ROMA — La situazione pro
duttiva e occupazionale della 
« Immobiliare » è stata esa
minata ieri nel corso di una 
riunione tra la segreteria del
la Federazione lavoratori del
le costruzioni e il Consiglio 
dei delegati della società. Il 
sindacato ha ribadito la linea 
di difesa dell'occupazione e di 
riqualificazione produttiva 
della società «che non può 
che derivare dal preliminare 
accertamento della reale si
tuazione finanziaria della so
cietà, per cui fondamentale 

risulta la concretizzazione di 
idonee iniziative da parte del 
governo ». , , • . • 

Al termine della riunione si 
è deciso di riproporre la ri
chiesta di un incontro con le 
forze politiche; una riunione 
per il giorno 11 con il grup
po di controllo della socie
tà; di convocare successiva
mente una assemblea di lavo
ratori della Immobiliare; e 
pervenire ad un esame con
giunto con la segreteria della 
Federazione unitaria. 

Sul prezzo del cemento 
FAitec ricorre al Tar 

ROMA — Nel primo semestre 
di quest'anno il volume dei 
fabbricati iniziati è sceso del-. 
11,4%, quello dei •• fabbricati 
ultimati del 13,35é mentre le 
abitazioni iniziate e ultimate 
sono diminuite rispettivamen
te del 21,6% e del 19.7. Questi 
dati sono stati definiti « estre-
mamente deludenti » dal-
l'AITEC (Associazione italia
ne tecnico economica del ce
mento) il cui Consiglio diret
tivo rimette in discussione il 

regime di prezzo amministra
to cui è sottoposto il cemento. 

Rilevato che nei primi 8 
mesi del "77 l'aumento com
plessivo della produzione del 
cemento è stato del 4 % 
TAITEC, non soddisfatta dei 
recenti rincari del prezzo del 
cemento, ha deciso di avan
zare un ulteriore ricorso al 
Tribunale amministrativo re
gionale per « il giusto ricono
scimento degli effettivi costi 
di produzione».del cemento. 

! Sotto accusa la qualità della intera gestione deIlfistituto 

BANCO DI NAPOLI ORMAI AL COLLASSO 
Il risultato di un certo modo di amministrare di cui i notabili de sono i padrini 
Dall'Italcasse al Banco di 

Napoli: la storia • bancaria 
delle correnti de sembra non 
avere mai fine. Ancora una 
volta una ispezione della 
Banca d'Italia pone sotto ac
cusa l'intreccio perverso tra 
banche J e interessi de. ' La 
radiografia della gestione e 
dello stato del Banco di Na
poli rappresenta infatti una 
delle più secche e documen
tate requisitorie degli ultimi 
30 anni nei confronti del vec
chio blocco di ' potere - del 
Mezzogiorno e della sua poli
tica nel più importante cen
tro finanziario del Sud. • 

Con Sindona venne alla lu
ce la gestione avventurosa di 
un finanziere d'assalto; con 
Pesenti l'intreccio perverso 
tra interessi bancari e quelli 
pseudo imprenditoriali: questa 
volta, nel caso del Banco, 
non sono singoli fatti o oscu
re operazioni finanziarie che 
risaltano dall'ispezione. Certo. 
non mancano operazioni in
quinate. dai finanziamenti di
retti o indiretti alle correnti 
de ai prestiti a società di 
comodo: ma. al di là di esse, è 
sotto accusa l'intera gestione, 
vale a dire la qualità delle 
operazioni del Banco. 

Come è ' possìbile che una 
banca sia ridotta al punto di 
registrare una perdita d'eser
cizio? Come è potuto accade
re che abbia subito un deficit 
patrimoniale, cioè una man
canza di attivo dell'ordine di 
alcune centinaia - di miliardi 
di lire? La risposta è 
una sola: il collasso del Ban
co di Napoli è il risultato di 

un • certo • modo ' di ammini
strare di cui i notabili di Ga-
va, i consiglieri Acampora, 
Laganà. Liccardo, . Marino, 
Padula. ne sono i padrini. 
Oggi si può solo ricordare 
che. due anni fa. all'epoca 
della nomina di Acampora, il 
Governatore Carli fu ben fa
cile profeta nel mettere in 
guardia il Paese. Già da allo
ra evidentemente si conside
rava non sufficiente a con
trobilanciare • il ' - peso degli 
uomini di Gava la nomina di 
un presidente con alle spalle 
una vita di banchiere.. 
' Dalle «mani sulla banca» 
alle emani sulla città e sul 
Mezzogiorno». I prestiti agli 
enti locali sono stati fatti ben 
raramente per finanziare ope-

f re pubbliche. I prestiti alle 
imprese sono serviti, anziché 
a creare posti di lavoro, per 
coprire le attività speculative 
delle immobiliari, ritenute dai 
consiglieri del Banco le a-
ziende più produttive del 
Mezzogiorno. Le assunzioni. 
anziché essere determinate 
dai bisogni della banca, han
no risposto solo ad esigenze 
clientela ri; con il risultato 
che l'improduttività del per
sonale appare oggi come un 
fragile alibi per coprire spe-

| cifiche - responsabilità degli 
amministratori e più in gene
rale della politica delle cor
renti de. Come dimenticare 
che l'unica prospettiva offerta 
ai giovani è stata quella di 
emigrare o di mettersi a cac
cia di favori personali e di 
protezioni? Come ignorare 

che sul bisogno di lavoro si è 
poggiata:la carriera politica 
di tanti notabili? 
". I lavoratori non hanno mai 
avuto dubbi sulla falsa alter* 
nativa loro offerta. Del resto 
le lotte dei disoccupati e dei 
giovani meridionali dimostra
no quanto sia ormai radicata 
la ' convinzione del legame 
strettissimo che passa tra i 
propri - destini individuali - e 
quello dell'intera società me
ridionale, • tra sviluppo del
l'occupazione e gestione de
mocratica . delle istituzioni 
pubbliche. '\ ,„., 
• La crisi del Banco è un'oc
casione per pervenire a sboc
chi coerenti con le aspettative 
dei lavoratori. Da un lato, il 
finanziamento ~ di imprese 
produttive e di opere pubbli
che appare una . condizione 
per il risanamento dell'istitu
to, per farne uno strumento 
qualificato al servizio del 
Mezzogiorno, anche attraverso 
un riesame profondo della 
struttura degli sportelli. Dal
l'altro. occorre anche che i 
consiglieri del Banco che non 
sentono il dovere di dimet
tersi siano sollevati dai loro 
incarichi. 

Come è ipotizzabile, > del 
resto, una riconversione pro
duttiva del Banco. lasciandolo 
ancora nelle . mani dei • re
sponsabili del collasso? In tal 
caso non è chi non veda che 
qualsiasi aiuto esterno, pur 
necessario, sarebbe finalizzato 
soltanto al loro salvataggio. 

Il Banco di Napoli deve a-
vere dei banchieri, non dei 

padrini. E' lo stesso Mezzo
giorno che ha finalmente di
ritto ad avere amministratori 
capaci ed onesti sia perchè 
ne ha maggior bisogno, sia 
perchè tale diritto è stato si
stematicamente disatteso e 

contraddetto. Ebbene, il go
verno, con il rinnovo delle 
nomine nelle più grandi ban
che, ha oggi un'occasione u-
nica per cambiarli. 

Gianni Manghetfi 

Oggi la prima riunione 

Inizia l'indagine 
parlamentare 

sulle assicurazioni 

O LATTANZIO IN COMMISSIONE TRASPORTI 
- Il presidente della commissione Trasporti on. Libertini ha 
ricevuto ieri a Montecitorio il ministro dei Trasporti e della 

' Marina mercantile on'. Lattanzio. Nel corso dell'incontro l'on. 
Libertini ha comunicato al ministro Lattanzio la richiesta 
unanime della commissione Trasporti per la cessazione dei 
provvedimenti di cassa integrazione nei cantieri navali di 
Palermo e Monfalcone. Eguale comunicazione è stata fatta 
dal presidente della commissione al presidente del Consi
glio Andreotti e al ministro Bisaglia. 

• DOMANI CONSIGLIO DELLA CNA 
Il consiglio nazionale della Confederazione nazionale dell' 

artigianato si riunisce a Roma domani e venerdì all'Hotel Par
co dei Principi per discutere i problemi politici del paese e 
le linee fondamentali dell'azione dell'iniziativa sindacale at
torno alle questioni dell'occupazione, riconversione industria
le, piano decennale dell'edilizia, dei trasporti. 

• CADE LA PRODUZIONE NELLA CEE 
La produzione industriale della CEE (edilizia esclusa) e 

scesa tra giugno e luglio agli stessi livelli dell'ottobre 76. 
Lo rilevano i dati statistici della commissione esecutiva. L* 
Indice, che a gennaio era a livello 121,6 (facendo uguale a 
100 la produzione del 1970) è arrivata a giugno a quota 117.5 
e a luglio a 117,8. Il rallentamento dell'attività industriale e 
particolarmente accentuata nelle aziende produttrici di be
ni intermedi e di consumo. 

• SBLOCCARE LE VERTENZE CON L'IRI 
' La segreteria della Federazione CGIL, CISL. UIL e quel

la della FLM hanno sollecitato lo sblocco delle vertenze aper
te nelle partecipazioni statali e, in particolare, con le azien-

. de IRI e hanno deciso di adottare in tempi brevi le iniziative 
necessarie - . . • ; : 

DOPO LA CONFERMA DELL'ATTIVO NELLA BILANCIA 

Dòllaro in rialzo, stabilita della lira 
ROMA — TI recupero del dol
laro sul mercato internazio
nale. verificatosi ieri, ha in
terrotto gli afflussi di valuta 
alla Banca d'Italia ma non ha 
portato a modificazioni con
sistenti del cambio, fissato a 
lire 881.55. La notizia del tet
to attivo mensile consecuti
vo e delle sue dimensioni, 
sui 600 miliardi di lire, con
ferma che la posizione valuta
ria italiana ha una forza au
tonoma nonostante che tanti 
problemi del rapporto fra e-
conomia italiana e mercato 
snondialc siano ben lontani 
all'essere affrontati. Lo sta

bilizzarsi dì una tendenza at
tiva nella bilancia dei paga
menti. ad esempio, potrebbe 
risultare scossa dalla stagio
nalità delle correnti di turi
smo. in assenza dì una più 
adeguata gestione delle parti
te dei movimenti in merci e 
capitali. Si attende, a que
sto proposito, il tipo di deci
sioni che prenderà il CIPES 
— Comitato interministeriale 
per la politica economica e-
stera — il quale non deve solo 
autorizzare credfti per Teste-• 
ro ma chiarire le, linee che 
il governo intende seguire in
tuite le direzioni. 

PRESTITO ENEL — L'an
nuncio di un prestito in dol
lari lanciato dall'ENEL sul
la piazza di Londra conferma 
resistenza di uno spazio fi
nanziario (cui ha già fatto ri
corso l'ENI. per 200 milioni 
di dollari) sul mercato inter
nazionale per le imprese pub
bliche che dispongono di va
lidi programmi. Le obbliga
zioni verranno emesse con 
rendimento 8% annuo, un co
sto inferiore a quello interno, 
tutto considerato. 

CASSE RISPARMIO - Nel 
corso di un convegno pro
mosso dall'Associazione cas-

i ) . 

se di risparmio e tenuto ieri 
a Roma, presso il Jolly, il 
prof. Roberto Ruozi ha soste
nuto che le C.R. nonostante 
«un apparente graduale at
tenuazione delle caratteristi
che originali... vanno di fat
to considerate tuttora le ban
che delle famìglie, del ceto 
medio e delle collettività >. Il 
guaio è che le collettività lo
cali sono state estromesse 
dalla - direzione • delle Casse. 
Lo ha rilevato . anche il se
condo relatore, prof.'Paolo 
Vitale, denunciando «la crisi 
di identità avvertita da talu
ne parti > che richiede « una 

ricognizione dei problemi isti
tuzionali connessi alla collo
cazione nell'ordinamento del
le attività creditizie ». II PCI 
si accinge a presentare un 
progetto di legge che non 
solo prevede la costituzione 
dei consigli in base alla rap
presentanza di Regioni, Pro
vince e Regioni ma detterà 
anche - nuovi - ambiti di atti
vità. L'ACRI, che aveva in
detto un congresso per no
vembre, sembra ora orienta
ta a disdirlo avendo consta
tato la scarsa rappresentativi
tà degli attuali consigli. 

' i 

ROMA — Oggi inizia al Se
nato l'attività della commis
sione interparlamentare di in
dagine sulle assicurazioni con 
la riunione della presidenza. 
composta dal sen. De Cocci 
(de, presidente), dai vicepre
sidenti Felicetti (PCI) De Mi-
chelis (PSI), Ferrucci e Pao
lo Moro (de). Saranno ascol
tati i rappresentanti pubblici 
e privati del settore assicura
tivo, . i rappresentanti sinda-

ì cali, gli esperti. E' la pri
ma volta che il Parlamento 
intraprende una inchiesta sul
l'intero campo delle funzioni 
economiche e sociali dell'assi
curazione. - Sopra un aspetto 
del problema — il rinnovar
si di manovre riguardanti il 
gruppo pubblico. TINA — pub
blichiamo una nota del com
pagno on. Nevio Felicetti. 

E' fuori di dubbio che i fat
ti connessi alla ricostituzione 
dei vertici delle aziende di 
Stato operanti nel settore as
sicurativo. abbiano denuncia
to la pericolosa confusione 
manifestata con disinvoltura 
dal Ministro DonatCattin tra 
la sua funzione di « vigilan
za » del Gruppo, a cui è chia
mato dal suo incarico istitu
zionale. e quella di € padro
nanza > a cui non ha voluto 
rinunciare, come capo di una 

| corrente della D.C. 
Tutto ciò con la conseguen

za. non di poco momento, di 
avere messo in discussione la 
unitarietà degli indirizzi ope
rativi del Gruppo (con l'ipo
tesi inaccettabile di una sepa
razione marcata dell'Assito-
lia datriNA) e la stessa ca
pacità imprenditoriale della 
azienda. 

Questo orientamento deve 
essere censurato, sia sul pia
no del costume politico, sia 
sul piano degli indirizzi. Ove 
esso prevalesse, si accentue
rebbe la già grave carenza di 
controllo ministeriale suWa-
zienda e si pregiudicherebbe 
vieppiù la presenza del Grup
po sul mercato. 

Subito dopo la nomina re
cente del nuovo Consiglio di 
Amministrazione dell'INA. av
venuta disattendendo il roto 
unanime della Commissione 
Industria della Camera che 
aveva chiesto un dibattito 
preventivo sui criteri da se- J 
guhe per la nomina stessa, 
il Gruppo parlamentare del 
PCI ha presentato una inter
pellanza, ricevendo larghi e 
positivi commenti dalla stam
pa, aUa cui discussione, sino 

| a questo momento, il Governo 
si è sottratto. 

Vale la pena, per chiarezza, 

di riassumere i punti più qua
lificanti di quel documento. 

Anzitutto abbiamo riaffer
mato la esigenza, successiva
mente sottolineata dalla inte
sa programmatica per gli en
ti in generale, di procedere 
alle nomine dei consigli di 
amministrazione delle aziende 
del Gruppo INA, nel rispetto 
rigoroso di principi di profes
sionalità. 

In secondo luogo abbiamo 
chiesto un approfondito dibat
tito, in Parlamento, sulla po
litica complessiva del Gruppo 
INA. per il necessario e ur
gente rilancio della sua fun
zione. offuscata da manife
stazioni di malgoverno, • di 
clientelismo, di cedimenti. 
che hanno provocato proteste 
dei lavoratori e delle forze po
litiche più consapevoli e an
che pesanti interventi della 
Magistratura. . 

Se cosi stanno le cose, si
gnifica che da parte nostra. 
si è parlato chiaro e forte, 
individuando anche, con pre
cisione. le responsabilità di 
quelle forze politiche e di que
gli uomini di governo, che 
hanno architettato la occu
pazione e la spartizione del 
gruppo assicurativo di Stato. 

Quando queste posizioni si 
dimenticano come è accaduto 
al redattóri di una nota ap
parso su *ll Sole - 24 ore> 
del 28 settembre si finisce per 
mettere in ombra la funzio
ne che, anche in questo de
licato settore dell'economia 
nazionale, il PCI ha svolto 
per la moralizzazione del 
comparto assicurativo inqui
nato da decenni di disatten
zione. di inerzia e di errori 
di governo e per la difesa del 
ruolo di orientamento e di 
calmiere dell'azienda di Stato. 
• Un ruolo che a nostro giu
dizio potrà essere decisivo, 
per difendere il mercato dal
l'aggressione delle multinazio
nali, nell'ormai imminente 
impatto delle strutture assi
curative nazionali con le nor
me di attuazione delle diret
tive comunitarie. 

Un ruolo che consideriamo 
determinante per affermare 
in via definitiva la linea — in 
parte positivamente recepita 
con l'approvazione della mi
niriforma e con gli emenda
menti introdotti aUa legge nu
mero 440 — della efficienza 
più rigorosa del - servizio a 
tutela degli utenti e dell'im
piego delle risorse del setto
re a fini di investimenti so
ciali e produttivi. 

Novie Micetti 

all'Unita; 
Proposte per • 
i programmi 
dall'accesso RAI 
Caro direttore, j '-'.. ' • 

Giovanni Cesareo V'Unita 
del 23 settembre) ha sintetiz
zato bene il nodo dei pro
grammi dell'accesso scriven
do: « Se l'organismo radiote
levisivo si limita a mettere a 
disposizione degli "accedenti" 
i mezzi tenici. c'è il rischio 
che non avendo alcuna espe
rienza, chi è chiamato a espri
mere "liberamente" il suo 
messaggio marci verso una 
forma di suicidio; se tecnici 
e operatori TV collaborano at
tivamente, cercando di "spet
tacolarizzare" la trasmissione. 
si rischia continuamente la 
prevaricazione ». 

A mio parere — ma gli in
dirizzi e le decisioni in que
sta materia spettano alla sot
tocommissione parlamentare 
— il nodo si può sciogliere 
in due modi: 

1) organizzando " alla RAI 
frequenti corsi di formazione 
per realizzatori di piogram-
mi dell'accesso a cui le asso
ciazioni e i gruppi interessati 
possano iscrivere, a turno, dei 
loro uomini. Con tale profes-
sionalizzazione i programmi 
dell'accesso farebbero certa-
nipnte un salto di qualità; • 

2) mettendo a disposizione 
degli « accedenti » degli esper
ti consulenti RAI, consapevoli 
della loro funzione e dei suoi 
limiti, che seguano costante
mente la realizzazione dei pro
grammi affiancandosi agli ac
cedenti. ' : . • 

Ma se la RAI sarà chiama
ta ad un maggior impegno del 
genere, è opportuno che la 
sottocommissione parlamenta
re adotti una metodologia più 
rigorosa nella scelta degli 
« accedenti » nel senso di ri
conoscere l'accesso soltanto a 
chi ha veramente qualcosa di 
importante e di attuale da di
re. Diversamente, un accesso 
indiscriminato ne polverizza 
l'esercizio (una o due volte 
l'anno), ne abbassa ulterior
mente la qualità, lo rende 
troppo e inutilmente onero
so, lo predestina al « rigetto » 
degli ascoltatori. 

JADER JACOBELLI 
(Roma) . 

Come è possibile 
aiutare l'« altra » .. 
Germania . 

-i • -

Cari compagni, 
- il * caso Kappler prima,, e 
poi il caso Schleyer, 'hanno 
rìchìambt^'alienzion^ma 
opinione "pubblica internazio
nale sull'involuzione autorita
ria in corso nella RFT, cul
minante ora nell'isteria di 
massa demagogicamente sfrut
tata da chi chiede il ripri
stino della pena di morte, la 
criminalizzazione di ogni at
teggiamento critico, ecc., : in 
un Paese dove già l'intero ap
parato statale è stato trasfor
mato in organismo di inqui
sizione (tale infatti è il mec
canismo • del Berufsverbot: 
non vi sono solo un milio
ne di schedati dalla polizia 
politica, ma ogni capoufficio, 
ogni direttore didattico è « de
mandato » a vegliare sull'« in
tima adesione», sulla «lealtà 
potenziate» dei suoi collabo
ratori e dipendenti, di inse
gnanti e scolari, al ed. « ordi
namento fondamentale »). Que
sta attenzione dell'opinione 
pubblica mondiale è stata an
che immediatamente salutare. 

Anche il nostro giornale ha 
dato il suo contributo, con 
l'articolo di G. Conato sulle 
origini della RFT e la sua 
non-rottura col passato nazi
sta, con le corrispondenze di 
A. • Barioli nei primi giorni 
dopo il rapimento di Schleyer 
ad opera di terroristi che (noi 
italiani lo sappiamo bene) 
qualunque sia la loro etichet
ta e convinzione soggettiva, 
sono obiettivamente strumen
ti della reazione piit spinta. 
Questa del resto è una delle 
iesi politiche sostenute anche 
in una recente dichiarazione 
della Direzione del PCT, di 
cui è leggibile il testo nella 
Unsere Zeit, quotidiano del 
Partito comunista tedesco. Jn 
Rinascita, l'importante saggio 
dello storico E. Collotti sulla 
cosiddetta « democrazia super-
protetta» ha pure posto in 
luce il quadro in cui solo gli 
sviluppi odierni hanno senso 
e possono essere intesi. 

Questo quadro storico, che 
è quello della rinuncia dei so
cialdemocratici ad ogni pro
spettiva di riforma in un gran
de Stato imperialista, è sta
to evocato non molto tempo 
fa dal compagno Berlinguer, 
quando deplorò che «la so
cialdemocrazia tedesca ripete 
l'errore storico » di voler resi
stere atta destra facendo una 
politica di destra. 

Di fronte all'attacco dema
gogico della CDU-CSU, ora. il 
cancelliere Schmidt ha dichia
rato di non voler abbandona
re il terreno della legalità co
stituzionale. Anche di questo 
i nostri compagni tedeschi gli 
hanno dato atto, invitandolo 
peraltro a ripristinare, la le
galità costituzionale là dove 
essa è già stata ed t quoti
dianamente violata dalle pra
tiche discriminatorie e repres
sive. Qui non bastano le pa
role (già Willy Brandt ebbe 
a dire di essere pentito di 
aver iniziato, nel 1972, la per
secuzione dei ed. « radicali »J, 
occorrono atti concreti; che 
sarebbero poi atti politici, in 
difesa detta democrazia. • 

E' troppo chiedere che. ol
tre a citare un articolo illu
minato della Frankfurter Rund
schau, il nostro attuale cor
rispondente dia notizia delie 
posizioni politiche prese dal 
PCT e, parlando del «modo 
di aiutare la Germania ». get
ti qualche luce sulla lotta dei 
comunisti e degli altri demo
cratici tedesco-federali? Chi 
può chiedere che si aiuti la 
lotta per la democrazia .in 

quella Germania, dove Kap
pler ha scelto di rifugiarsi, 
(ce n'è pure un'altra!), senza 
cominciare dalla solidarietà 
attiva con chi in quel Paese. 
perchè democratico appunto, 
comunista, socialista, soppor
ta ancora una volta persecu
zioni? 

> ALESSANDRO MAZZONE 
•- • (Roma) 

«Non tutti gli 
asini. 
girano la mola » 
Cari compagni, -.,,-• 

leggo sull'Europeo n. 39 del 
30 settembre, nell'articolo-in
tervista « Che ve ne sembra 
del PCI? », una profondissi-
ina dichiarazione di Gianni 
Brera che riporto testualmen
te perchè si abbia l'idea del
l'immensità della presunzione 
umana, v Berlinguer — sostie
ne Brera — è un nobile sjxi-
gnolo. I sardi non sono ita
liani, non hanno innesti celti 
o germanici. Berlinguer è un 
nobile spagnolo e quindi non 
c'entra un cazzo ». C'è qualcu
no che osa sostenere che que
sta non sia cultura? Non no
tate l'eleganza e la ricerca
tezza del linguaggio, la capa
cità di sintesi e di deduzione 
storica? 

Ma sia consentito ad un 
modesto giornalista di pro
vincia e cultore della storia 
della Sardegna di fare qual
che breve considerazione. 

Anzitutto non credo che per 
avere la patente di italiani 
bisogna necessariamente ' di
scendere dai galli o dai ger
manici. Mentre infatti è an
cora da scoprire l'origine del 
popolo sardo, dato che i nu-
ragici non ci hanno lasciato 
documenti perchè non cono
scevano la scrittura, la Sar
degna ha avuto diverse domi
nazioni barbaresche. La pri
ma ad opera dei Vandali nel 
455 d.C. e durò dicci anni. 
Nel 476 d.C. l'imperatore d'o
riente Zenone e quello d'oc
cidente Romolo Augustolo, ri
conoscono al Vandali il domi
nio dell'isola. Dal 551 al 553 
vi fu una momentanea occu
pazione da parte degli Ostro
goti • e successivamente una 
oreve dominazione longobar
da. (Ma non furono gli stessi 
che fondarono la Longobar-
dia o Lombardia, dove è na
to Gianni Brera?) 

Infine ' pe/iso che non sia 
l'origine individuale o collet
tiva che determina la cittadi
nanza, ma il contributo che 
gli individui o una collettivi
tà danno per lo sviluppo del 
Paese del quale sì sentono 
cittadini. E su questo punto 
mi^sembra che si abbia poco 

^dafobicttarc se affermo che i 
"saraH si sono sempre sentiti 
italiani, con un accentuato 
spirito autonomistico in senso 
decisionale, anche federalisti, 
ma sempre italiani. Basta leg
gere gli scritti sulla Sardegna 
di Carlo Cattaneo, quelli di 
Piero Gobetti, di Antonio 
Gramsci e Emilio Lussu e ci 
si accorgerà che, mentre con
tinuava l'incuria dei governi 
centrali nei confronti delta no
stra isola, i sardi sono sem
pre rimasti culturalmente e 
ideologicamente italiani. « l 
sardi — come sosteneva Mat
teo Bartoli, docente di glot
tologia di Antonio Gramsci — 
hanno due capacità: sanno a-
scottare e non danno giudizi 
affrettati ». Queste capacità, le 
ha anche il nostro compagno 
Enrico Berlinguer che — guar
da caso! — non perde occa
sione quando viene nell'isola, 
di sottolineare di essere sar
do, né spagnolo e tanto me
no nobile. , - i . 

Dimenticavo. Nel Campida
no di Cagliari si usa un bel
lissimo proverbio. Lo trascri
vo: « nun tottus is burricus 
giranta , sa ' mola ». Tradotto 
letteralmente in italiano fa 
così: «non tutti gli asini gi
rano la mola ». 

PAOLO PISANO 
(Cagliari) 

Prof, e studenti 
oppressi anche nelle 
medie superiori 
Caro direttore, 

leggo, sia pure in ritardo. 
sull'UnUa dcll'll scorso, l'arti
colo di Lombardo Radice in
titolato « Non dobbiamo pili 
essere oppressi », di cui con
divido in tutto e per tutto 
la lettera e lo spirito. Ma 
l'illustre compagno parla qua
si esclusivamente dell'universi
tà e accenna soltanto di sfug
gita alle medie superiori, nel
le quali — sia consentito di 
dirlo a chi, come me, si trova 
ad insegnarvi — la situazione 
continua ad essere, da vari 
anni, assai pesante. Anche da 
noi si verificano, ad opera 
delle frange estremiste, gravi 
forme di sopraffazione che 
non di rado impediscono, nel
le assemblee democratiche, la 
libera espressione del proprio 
dissenso: anche da noi'ci sono 
centinaia di giovani, figli dt 
lavoratori del braccio e della 
mente, desiderosi di apprende
re, a cui gruppi faziosi, sper
so formati dai cosiddetti figli 
di papà, negano, di fatto, U 
diritto allo studio; anche da 
noi ci sono professori demo
cratici e progressisti, spesso 
comunisti, che sono bollati 
come fascisti e servi della 
borghesia se si rifiutano di 
sconvolgere metodi di lavoro 
e criteri di valutazione di cut 
hanno esperimentato la vali
dità. - - r 

Slamo alla vigilia della ri
forma che certo scioglierà 
molti nodi; ma occorrerà al
meno un anno perchè essa 
entri in vigore nella prima 
classe della media superiore; 
occorreranno almeno cinque 
anni prima che raggiunga la 
ultima classe. Non si può at
tendere tanto. Le condizioni 
del Paese non lo consentono. 

Bisogna fin da ora insistere 
perche netta scuola cessino le 
violenze e si stabilisca un cli
ma -disteso e sereno, che in
coraggi e premi la serietà ed 
il lavoro. Anche i professori e 
glt studenti delle medie supe
riori non decono più essere 
oppressi.. 

. MAURO FONTANA 
(Napoli) 
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